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Der salvare |a Bachicoltura faliana 
Tutti hanno un’ idea della impor- 

tanza della bachicoltnra in Italia ; 
e perlanto, senza che io' guarnisca 
di troppe cifre il mio scritto, tutti 
possono concepire la grandezza del 
danno derivante al Paese dal lan- 
guire di questa branca della produ- 
zione agricola e dell’ industria serica. 
Purtroppo il doloroso fenomeno sus- 
siste. Cominciò È anno scorso € 
minaccia molto. peggiore per la 
prossima campagna. 

E° questo un altro dei penosi cpi- 
sodi del dramma agricolo attuale, 
che soltanto in Italia, per tempestivi 
provvedimenti statali non è divenuto 
tragedia. Nè arriveremo al tragico 

per la bachicoltura se 
auspicati interventi governativi giun- 
geranno in tempo a sollevare anche 
i depressi animi dei bachicoltori. 

Intanto, ed è buon segno, i gior- 
nali. si occupano della questione ; 
e tutto un movimento, con fioritura 
di proposie, non ancora organico nè 

PIMIDPLNN 
nemmeno 

. ordinato, ma vivo, si palesa, miran- 
te ad attenuare questa crisi nella 
crisi: e cioè un disastro nel vero 
ed ampio senso della parola così 

‘ abusata anche per cose da nulla. 
Fu autorevolmente detto. che anche 

il problema bacologico - sericolo si 
deve risolvere corporativamente, E vi 
è certo del vero. In altri termini, la 
soluzione è, sopratutto, nelle mani 
di tre gruppi ai produttori: semai, 
bachicoltori, filandieri 0, în genere, 
setajuoli. 

Ma se-un.totale. accordo.non,potes- 
se raggiungersi per motivi superiori 
alla buona volontà dei tre gruppi, 
l’ intervento governativo s’ imporreb-. 
be; come io credo s° UMponga. 

Intanto ‘noto con piacere che i 
semai, almeno per. ?80 per cento, 
hanno egregiamente fatto quanto era da loro. St sono cioè riuuiti in un unico Consorzio Italiano Produttori 
Seme Bachi, cre appunto già rag- 
Suppa i quattro quinti dei semai. 

Il Consorzio svolgerà un razionale 
programma di riordinamento dell’in- 
dustria del seme bachi e del commer- cio di questo, completando l'attività industriale e commerciale con 0 gere assistenziali agli allevamenti. cu- 
rerà una maggiore uniformità di 
produzione dei tipi di razze adatte 
a ciascuna plaga bacologica. 

Non si può che plaudire a tutto 
questo, e riconoscere che i produttori 
di seme-bachi hanno dato un nobi- 
lissimo esempio. Aggiungo il voto 
che il quinto di dissidenti rientri 
nelle file, onde il Consorzio possa 
presto comprendere veramente tutti i 
produttori di seme-bachi. 

Quanto ai bachicoltori, poichè so- 
no migliaia e quasi sempre piccoli 

a mezza oncia di seme, e anche il 
quarto d’ oncia, rappresenta spesso, 
ed è un bene, l'entità di un alleva- 
mento) e sparsi per tutta la penisola, 
Isole comprese, non si può davvero 
contare su una loro costiluzione in 
un unico Corpo, che possa trattare 
ad armi pari da un luto col Consor- 
‘Z10 produttori di seme-bachi dall'altro 

| coi filandieri. 
co el resto i bachicoltori, come agri- OTl, SONO già più o meno inqua- dg! nei Sindacati e perciò, in grande de gioranza, fanno capo altu Con- fi «azione nazionale dej Sindacati fascisti dell agricoltura 
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Ora una cosa è certa: che î ba- 
chicoltori per rimettersi con. un pò 
di buona voglia agli allevamenti, 
già fino dall anno passato negletti. 
hanno desiderio unanime e bisogno 
indiscutibile di un prezzo minimo 
sicuro e garantito del bozzolo fresco. 
Precisamente come î granicoltori 
hanno avuto necessità di un prezzo 
minimo del frumento. Questo e l’es- 
senziale. Se no, iutte le esortazioni, 
la propaganda, gli appelli alle glo- 
riose iradizioni sericole italiane ecc. 
ece., rimarranno fuochi d'artifizio - 
un pò di luce repentina, un pò di 
rumore; poi buio e silenzio. 

I bachicoltori non ci credono più 
alle voci allettanti di prezzi alti, 
che all inizio di ogni campagna 
bacologica si fanno correre. L’anno 
passato, in Marzo, si parlava di 12 
lire. che diventarono 4 ed anche 3 
quando i bozzoli giunsero sn! mer- 
cato! Ci furono produttori che rac- 
colsero il doppio di bozzoli dell’anno 
prima, é incassarono meno della 
metà di danaro. 

Con simili scherzi non ci sarebbe 
da stupirsi se la produzione totale 
italiana, già ridotta del 30% nel 
1931, scendesse fino al 50% nel 1932. 

Sola salvezza © il prezzo minimo 
rimuneratore guarentito. E quale ? 

Come ebbe già a precisare oppor- 
tunamente il prof. V.-De Carolis, si 
dovrebbe consolidare qi prezzo 
in Sei lire al chilogramino. Pei 
meno sta di fatto che oggi il bachi- 
coltore italiano non può produrre. 

E pertanto sono certamente degne 
di plauso tutte le inizialive che si 
vanno ora svolgendo a favore della 
bachicoltura » la Lotteria Bacologica 
della Associazione fra le Casse di 
Risparmio, alcuni concorsi a premi 
istiò:ti da Enti e da privati, l ap- 
pello dell’ Opera Nazionale del Do- 
polavoro, î corsi di bachicoltura 
presso le Stazioni bacologiche di 
Padova, Trento e Ascoli-Piceno, e 
tutto quanto si propongono di fare 
l Ente serico nazionale, le Cattedre 
Ambulanti di Agricoltura, le Scuole 
Agrarie, i Concorsi per l esercizio 
degli essiccatoi cooperativi, e le stesse 
Federazioni provinciali dei Sindacati 
Fascisti agricoltori facenti capo alla 
Confederazione nazionale. 

Tutto bene, benissimo...... ma ci 
vuole il prezzo minimo sicuro. Altri- 
menti a tutte queste sante iniziative 
mancherà il buon successo. Gli agri- 
coltori non spianteranno gelsi, come 
si teme, perchè’ sanno bene che, a 
Dio piacendo, le cose potranno cam- 
biarsi nei prossimi anni ; ma non ne 
pianteranno certamenre degli altri 
come si vorrebbe, e sopratutto non si 
porranno all'opera dell'allevamento. 

Evidentemente le 6 lire di prezzo 
minimo dovrebbero essere assicurale 
dal terzo gruppo: i filandieri. lo 
non so come essi stiano in fatto di 
solidarietà e di corporativismo. So 
che sono in generale, disorientati e 
perplessi. Tanto meno conosco le toro 
intenzioni. E perciò le incognite del 
problema cominciano proprio qui. E 
qui appunto dovrebbe, a parer mio, 
intervenire il Governo Fuscista, sem- 
pre così sollecito del bene nazionale. 

Forse la guerra nell'estremo Orien- 
te, poichè il conflitto è in atto tra 
due paesi seticoli per eccellenza, può 
ravvivare il nostro mercato della seta 
specie verso gli stati Uniti d’ Ameri- 
ca, principali consumatori. Oggi, 
secornuo lc notizie che mi sono potuto 
Procurare, le cose del mercato mon- 
diale della seta stanno come segue < 
al 1 Gennaio 1931 esisteva uno 
<«Stok» di 120.000 balle di seta pari circa a 7.000.000 di chili di 
bozzoli. 

sto 

Lo stok si era formato per il con- 
sumo americano immiseritosi nel 

1950 e per P incremento della produ- 
zione giapponese. Lo stok aveva pe- 
sato e continuava a pesare disastro- 
samente sui prezzi. 

A tutt oggi peraltro il consumo 
americano 1931 ;è stato nettamente 
superiore a quello del 1930 (l Ame- 
rica assorbe î 9 decimi della produ- 
zione mondiale visibile di seta greg- 
gia) e d’ altra perte nell’ anno 1931 
si sono prodotti in meno nel mondo 
circa 90 milioni di chili di bozzoli 
pari ad oltre S milioni di chili di 
seta. Il 1932 registrerà quindi la 
scomparsa dello «Stok» in senso 
assoluto e la ripresa delle quotazio- 
ni in senso relativo, per il ristabili- 
tosi equilibrio fra domande ed offerte. 

Oggi le sele sono quotate intorno 
a L. 80 il chilo. L. 80 meno 30 
per spese di trasformazione danno 
L. 50 per la materia prima. A dieci 
chili siamo quasi oggi a L.5 il 

Lo stato quindi non dovrebbe in- 
fervenire che con una lira circa di 
prem'o per chilogrammo di bozzoli ; 
onere non lieve, ma di immenso be- 
neficio al paese, potendosi così sal- 
vare un ramo agricolo e ùn’industria 
nazionale di primissimo ordine. 

Quanto al meccanismo -dell’invo- 
cato intervento, temo di non essere 
proprio io, il più adatto a proporlo. 
Tuttavia se altri, con maggior com- 
petenza della mia, mon prenderà la 
parola, mi proverò io stesso a trac- 
ciarlo. 

Sento che il mezzo si deve trovare. 
E sono sicuro che se, fin da oggi, 
si potesse dire sul serio ai bachicol- 
tori italiani : venderete i bozzoli u 
Sei Zire almeno, si otterrebbe piena 
incubazione e pieno allevamento. 

E il dramma agricolo non si mu- 
terebbe in tragedia. 

chilo fresco. 
TITO POGGI 

Senatore del Regno 

Una sesta serie di Buoni novennali 
al ò per cento 

Come è ormai notorio con provve- 
dimento legislativo in corso, appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri nella 
seduta del 16 corrente, su proposta 
del Ministro per le Finanze, è stata 
autorizzata | emissione di. una sesta 
serie di Buoni novennali 5 per cento 
dell’ ammontare di un miliardo. 

I nuovi buoni novennali sono in 
tutto eguali a quelli delle precedenti 
cinque serie, emessi lo scorso anno 
sia per agevolezze concessioni e pri- 
vilegi di cui godranno, sia perchè 
saranno. dotati. degli. .stessi...preini. e 
cioè ogni anno di due premi di un 
milione ciascuno, di due premi di 
mezzo milione, di quattro da lire 
centomila, di otto da lire cinquatamila 
e di cento da lire diecimila. 

L’ emissione dei nuovi buoni sarà 
fatta in contanti al prezzo di lire 
novantasette per ogni cento lire di 
capitale novennale mediante pubblica 
sottoscrizione ed ha avuto inizio il 7 
aprile continuando a rimanere aperta 
a tutto il 20 dello stesso mese. Essa 
è affidata ad un Consorzio di istituti 
presieduto dalla Banca d'’ Italia. 

I portatori dei Buoni 4.75 per cento 
scadenti .il J5 novembre prossimo, 
potranno a loro scelta o attendere la 
scadenza per ottenere l'integrale 
rimborso dei loro titoli oppure portare 
i Buoni stessi ad uno degli istituti 
consorziali per |’ acquisto di quelli di 
nuova emissione. In questo caso i 
Buoni versati saranno convertiti alla 
pari ed ai portatori verranno pagate 
al momento della consegna dei nuovi 
titoli lire 3 per ogni cento lire di 
capitale nominale. i 

Inoltre col decreto legge approvato 
dal Consiglio. dei Ministri viene auto- 
rizzata l'estrazione anticipata dei pre- 
mi assegnati per il 15 maggio e 15 
novembre dell’anno corrente ai Buoni 
del Tesoro 4.75 per cento in maniera 
che prima del 7 aprile prossimo, data 
di inizio della sottoscrizione del nuovo 
prestito, i portatori di detti buoni 
possano conoscere i risultati del 
sorteggio. Ma i premi estratti potranno 
pagarsi anticipatamente. soltanto per 
i Buoni che verranno versati in pa- 
gamento di quelli di nuova emissione. 

La nuova emissione dei Buoni del 
Tesoro novennali ha già avuto in 
questi giorni uno schietto successo 
che già era d'altronde garantito da 
due ordini di fattori e cioè I abbon- 
danza del denaro liquido disponibile 
fra i risparmiatori italiani e la conve- 
nienza dell’ investimento del denaro 
nei nuovi Buoni, 

L’ occasione offerta ai risparmiatori 
italiani, sopratutto ai risparmiatori fa- 
miliari, è dunque eccellente, è varrà 
certo a mobiliare tutto il loro rispar- 
mio. Le modalità con le quali si rea- 
lizza la emissione della nuova serie 
di Buoni del Tesoro novennali sono, 
del resto, tali da assicurare tutte le 
combinazioni per la sottoscrizione, che 
prosegue abbondante, i 

per un miliardo 
IN UN GIORNO 

QUATTRO. MILIARDI 
La chiusura della sottoscrizione 
Avevamo scritto quanto sopra quan- 

do ci è giunta la seguente notizia ; 

FIERE E RASSEGNE — 
L'apertura della Fiera di Milano 

Pochi giorni ci dividono ormai dall’ aper- 

tura della Fiera di Milano, che domattina 

12 Aprile offrirà, per la tredicesima volta, 

al pubblico dei compratori e dei visitatori 

convenuti d'ogni parte d’ Italia e d’ Europa, 

lo spettacolo imponente della sua potenzialità. 

Fervono intanto i lavori di ripulitura, di 

preparazione insomma nella grande città dei 

traffici, che ancora una volta avrà il suo 

aspetto pittoresco, nella varietà degli edifici 
in muratura, nella policromia di richiami 

pubblicitari, nella doviziosa bellezza della 

aiuole fiorite e degli alberati viali. 

Quest’ anno, malgrado la contrazione del 

mercato economico internazionale e delle 

mille difficoltà in cui si svolgono i traffici, 

la Fiera ha registrato un incremento: mag- 

giore è, infatti, il numero degli aderenti, anche 

se la superficie occupata è pressapoco la 

stessa dell’anno scorso. Non solo; ma si è 
verificata una più tempestiva affluenza degli 

espositori, la quale dimostra come sia com- 

presa e sentita la funzione vivificatrice di 

questo nostro grande mercato fieristico. Lo 

dimostra il fatto che tutti i posteggi sono 
completamente esauriti. 

Nel pomeriggio di domani S. E. Giacomo 
Acerbo, Ministro dell’ Agricoltura e’ Foreste, 

visiterà ufficialmente la Fiera, in rappresen- 

tanza del Governo Nazionale. i 

Modifica del Calendario 

delle Mostre Zootecniche 

La Commissione Zootecnica della Fiera 
di Milano ha delibereto di rinunciare alle 
Mostre dei Bovini Grassi e di scindere le 

Nella seduta del Gran Consiglio 
tenutasi venerdì sera S. E. il Mini- 
stro per le Finanze ha annunciato 
che in un solo giorno la sottoscri- 
zione dei Buoni ha raggiunto QUAT- 
TRO MILIARDI di cui uno in 
rinnovazioni e tre in contanti. 

Di fronte a tale magnifico, super- 
bo risultato, il Gran Consiglio pren- 
dendone atto, su proposta del Duce 
ha deciso d’ additare il popolo ita- 
liano all’ ammirazione del mondo e 
di chiudere senz’ altro la sottoscri- 
zione. 

Un miliardo andrà a favore di 
lavori pubblici, gli altri a diminu- 
zione del debito pubblico. 

La pronta risposta che il popolo 
italiano ha dato all appello lanciato 
dal Governo fascista, con un risul- 
fato superiore alle più ottimistiche 
previsioni è la prova più lampante 
della fiducia dei risparmiatori non 
solo nella saldezza della finanza 
nazionale ma anche nell incrollabile 
forza del Regime. 3 

— +<2i+ 

L'estrazione dei premi 
del Tesoro novennali 1940 

Il 20 aprile p. v., vigilia del Natale di 
Roma e della Festa del Lavoro, avrà 

luogo, alle ore 17, in piazza Venezia a 

Roma l’ estrazione dei premi per le cin- 

que serie dei buoni del Tesoro novennali 
1940 con le stesse modalità seguite nella 
estrazione precedente del 27 ottobre 1931. 
I buoni novennali del Tesoro 1940 han- 
no per ciascuna serie 58 premi per un 
importo complessivo di L. 2.400.000. per 
ogni estrazione, e cioè: un premio di! 
lire 1.000.000, Un premio di lire 500.000, 

due premi di lire 100.000 ognuno, quat- 
tro premi di lire 56.000 ognuno, e 50 
premi di lire 10 000 ognuno. 

Si tratta dunque di assegnare, per le 
cinque serie, nelle estrazioni di aprile, 
premi per lire 12.000.000, ripartite ‘in 290 
premi. 

Le varie operazioni verranno eseguite 
con le norme tassative stabilite nei decreti 
del Ministro delle Finanze del 25 e 30 
settembre 1931 in base alle quali-fu fatto 
il sorteggio dell’ ottobre 1931. 

L’ estrazione dei singoli numeri delle 
urne, a garanzia del pubblico, verrà ese- 
guita da orfanelli, bendati, ricoverati in| 

Istituti di beneficenza, 

Mostre degli animali da cortile. Il Calen- 
dario delle Mostre stesse risulta di conse- 
guenza, modificato come segue : 

Martedì 12 Aprile - Mostra dei Cani da 
Ferma llaliani; 

Mercoledì 13, Giovedì 14, Venerdì 15, Sa- 

bato 16 e Domenica 17 - Mostre Avicole e 
dei Cavalli; 

Lunedi 18 - Partenza ed arrivo degli 
animali ; 

Martedi 19, Mercoledì 20, Giovedì 21 e 

Venerdi 22 - Mostre degli Animali da 
Pelliccia e di Coniglicoltura ; 

Sabato 23 - Partenza ed arrivo degli 
animali ; 

Domenica 24, Lunedi 25, Martedi 26 e 

Mercoledì 27 - Mostre di Bovini, Ovini e 

Suini da allevamento. 

CONGRESSI MEDICI 

in occasione della Fiera di Milano 

Il Sindacato Nazionale dei Medici ha dato 
l’incarico al Sindacato Provinciale di Milano 
di organizzare durante il periodo della Fiera 
due importanti Congressi. Sindacali che 

avranno luogo il 23 e 24 Aprile, sotto la 

presidenza dell’ On. Prof. Eugenio Morelli 
Segretario Nazionale del Sindacato Medico. 

Ad una di queste riunioni, a carattere 

Nazionale, sono invitati a pariecipare tutti 

i Medici che si occupano di Idrologia e di 
Climatologia e che sono ‘aderenti al Sinda- 
cato. 

Il secondo convegno, preordinato dal Prof. 

Baslini, Segretsrio. del Sindacato. Medico 

Provinciale di Milano, riguarda i medici 
della Lombardia. Questi pure sono cornvo- 

cati dall’ On. Morelli per discutere problemi 

sindacali di vitale importanza. 

Ambedue queste riunioni mediche a carat- 

tere squisitamente sindacale, saranno tenute 

nei locali della Fiera, che attivamente col- 

labora alla riuscita dell’ iniziativa. 
Gli interessati ai due Congressi sono te-. 

nuti a comunicare la loro adesione entro il 
20 Aprile al Sindacato Medico di Milano, 
Via Giulini 2. 

avere nt 
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STATO CIDILE DI UDINE | 

(dal 26 marzo all’8 aprile 1932 - X) I 
il 

Nati vivi . SAI NV AII 

Morti di LAI, 48. 

Matrimoni _. . | ” 21 | si 

La Fiera Concorso 

Cavalli di S. Giorgio 

La Fiera Cavalli di S. Giorgio avrà luogo 
nei giorni 23 e 24 aprile e precisamente: 

nel giorno 23 mostra e concorso di cavalli 

e muli ed acquisti da parte. della Commis- 

sione Militare di rimonta; nel giorno 24 

mattina alle ore 9 proclamazione dei pre- 

miati e distribuzione dei premi e delle in- 

dennità. 
. Oltre al concorso avrà luogo la solita 

Fiera con premi in denaro ai migliori gruppi 

di cavalli presentati da negozianti. Nel po- 

meriggio del 24 si svolgerà una sfilata at- 

tacchi da tiro pesante, da tiro leggero e di 

‘lusso, secondo‘ programma e regolamento 

che verranno resi noti a parte. 

I soggetti partecipanti al concorso a premi 

dovranno essere preventivamente iscritti a 

mezzo dei Direttori di Stazioni Ippiche i 

quali. ne cureranno una prima selezione, 

inviando al Comitato le iscrizioni entro. il 

16 aprile. I soggetti preventivamente iscritti 

provenienti da località distanti oltre 20 km. 
da Udine, avranno diritto ad una indennità 

chilometrica, ricovero e foraggio gratuiti. 

Gli animali iscritti al Concorso a premi 

dovranno essere presentati sul piazzale del 

mercato per le ore 8 del giorno 23 aprile; 

dovranno ‘essere muniti di solida cavezza ‘0 

briglia senza paraocchi e scortati da perso- 

nale idoneo. I soggetti iscritti al concorso 

nelle categorie I - II - HI - IV - V e VI 

verranno individualmente contrassegnati da 

un numero progressivo che servirà di base 

alla Giuria per formulare il suo giudizio. 
Sarà compito della Giuria di fare la classi- 

fica e la formazione della graduatoria dei 

soggetti presentati, nonchè |’ assegnazione 

dei premi, secondo il programma. 

La Giuria avrà la facoltà di non assegna- 

re i premi ove reputi i soggetti non merite- 

voli, e di proporre nella assegnazione dei 

medesimi, eventuali modifiche. Uno stesso 

espositore non potrà avere più di un premio 

in denaro per gli animali esposti nella stessa 

sezione; nel caso avesse più animali meri- 

tevoli di premio nella stessa sezione, riceverà 
il premio in denaro per il soggetto di merito 

maggiore e diplomi per gli altri soggetti. 

La Giuria nel formulure il giudizio terrà 

presente .di prendere in considerazione quei 

soggetti che abbiano i caratteri. delle razze 
consigliate dal Comitato Ippico Friulano (tiro 

-pesante .rapido - tiro leggero e sella). 

“ La Giuria verrà suddivisa in 6 gruppi: 

I) gruppo per la categoria | 

Il) » ” ” 2 

Il) Ù si N 3 

IV) ” ” » 4 

V) ” ”» ” 5e 6 

VI) ” ” ” T 

Per la categoria 8 vi sarà una Commis- 

sione a parte. 

Il Comitato della Fiera non assume respon- 
sabilità per i danni che potessero derivare 

agli animali presentati o che da questi po- 

tessero venire cagionati a terzi od alle cose 
di terzi.’ 

L’Ispezione e la vigilanza sanitaria della 

Fiera saranno affidate al Veterinario comu- 

nale coadiuvato da altri Veterinari. 

L'indennità di viaggio per i soggetti 
iscritti (categorie allevatori) proveniente da 

località distanti oltre 20 Km. da Udine, verrà 

corrisposta nella seguente misura : 

da 20 a 30 Km. da Udine L. 25 

da 30/a 40 G 1 39 19004 

da oltre 40 | , al hi DO48) 

Riassumendo brevemente ricordiamo agli 

allevatori che desiderano concorrere ai pre- 

mi delle prime sei categorie di far iscrivere 

entro il 16 aprile i soggetti a mezzo dei 
direttori di stazioni di monta o di veterinari 
comunali e consorziali da questi incaricati. 

Ogni capo regolarmente iscritto e prove- 
niente da oltre 20 Km. da Udine avrà diritto 
a ricovere e foraggio gratuito e a una in- 

dennità che varia secondo la distanza da 
25 a 59 lire. 

| I negozianti. invece, e i proprietari di ca- 
valli di pronto servizio potranno partecipare 

alla Fiera senza bisogno di iscrizione a mez- 
zo di veterinari, ma con un semplice preav- 

. viso da darsi entro il 21 aprile al Comitato 
della Fiera presso il Municipio di Udine. 

Il Comitato rinnova |, appello specialmente 
agli allevatori di prendersi in tempo con le 

iscrizioni, le qrali si chiuderanno il 16 aprile 
pet dar modo di preparare i computi delle 
indennità di viaggio che quest'anno saranno 
pagate direttamente agli interesseti, 

È; SAI Ombra del Castello 
Il lavoro 

cleil Civico Macello 

Dalla relazione presentata dal  di- 
rettore del Civico Macello, prof. dott. 
Umberto Selan e fatta pubblicare 
dall on. Podestà desumiamo i seguen- 
ti dati riferentesi al servizio veteri- 
nario del Civico Macello stesso nel- 
l’anno 1931. 

Durante l’ anno vennero sottoposti 
all’ ispezione sanitaria i seguenti ani- 
mali abbattuti nel mattatoio e i se- 
guenti animali morti e carni introdotte 
da fuori comune ecc. 

Buoi n. 1038, Vacche n. 1010, Tori 
n. 32, Vitelli maggiori n. 95, Vitelli 
minori. vivi n. 7227, Vitelli minori 
morti n. 1936, Cavalli n. 169, Muli 
1103; Asini: nv52 Suini .n,.3310; 
Capre, pecore, castrati e montoni 
n. 94, Agnelli n. 2396, Capretti n. 
2697, Carni fresche bovine introdotte 
kg. 114148, Carni fresche equine in- 
trodotte kg. 2573, Carni congelate 
kg. 31067. 

Complessivamente vennero ispe- 
zionati capi 20.159 di bestiame e kg. 
147.788 di carne fresca e congelata. 

In confronto dell’ anno precedente 
vennero macellati: buoi (171 in più) 
vitelli (1176) e suini (190) e meno 
vacche (247) tori (51) equini (143) 
ovini e caprini adulti (32) agnelli e 
capretti (754). Venne invece impor- 
tata più carne fresca bovina (kg. 
44003) equina (kg. 1472) e meno 
carne congelata (kg. 50106 in meno). 

Dai dati esposti risulta che venne- 
ro macellati 2997 animali in meno e 
importata pure in meno kg. 4630 di 
carne; che vennero in altri termini 
consumati nel comune kg. 47679 di 
carne in meno. 

Fermo restando il consumo della 
polleria e dei conigli, questa diminu- 
zione si tradurebbe in kg. 0.720 per 
abitante. > 

I prezzi delle carni rilevati dal- 
l ufficio di Direzione del. Macello 
hanno segnato dal primo bimestre 
all’ ultimo bimestre. dell’ anno una 
notevole diminuzione. ll prezzo medio 
del. gennaio-febbraio era: 
per i buoi (a peso morto) da lire 600 
a lire 650 il ql. per le vacche (a peso 
morto) da lire 450 a lire 600 il q.le 
per i vitelli nostrani (peso .tramont) 
da 430 a lire 490 il q.le per i vitelli 
carnici (peso tramont) da 350 a lire 
400 il q.le. 

Nel bimestre novembre-dicembre 
era salito invece : 
per i buoi da lire 350 a lire 482 
per le, vacche da lire 250 a lire 405 
per i vitelli nostrani da L. 245 a L. 322 
per i vitelli carnici da L. 220 a L. 265. 

Così che si ebbe una diminuzione 
in media dal principio alla fine del 
1931 del 34 per cento nei buoi, del 
40 per cento nelle vacche, del 38 
per cento nei vitelli nostrani e del 
35 per cento per i carnici. 

— rio @-o__ 

PER: IL MIGLIORAMENTO ALBERGHIERO 

Un Concorso a premi 

Il Comitato per il turismo della provincia 

di Udine sotto gli auspici del Consiglio pro- 
vinciale dell’ Economia corporativa e della 

Federazione fascista friulana del commercio 
di Udine, allo scopo di incoraggi:re il miglio- 

ramento alberghiero, promuove un «Concorso 

a premi tra proprietari di alberghi della pro- 

vincia di Udine». 

Le domande d’ ammissione al concorso do- 
vranno pervenire, redatte su apposito modulo, 

fornito dal Comitato senza alcuna spesa 

d’ iscrizione, entro il 30 aprile 1932 X, al Co- 

mitato per il turismo della provincia di Udine. 

presso il Consiglio provinciale dell’ Economia 

corporativa (via Prefettura 13). 
Condizioni indispensabili per essere am- 

messi al concorso sono : 

, 1) essere iscritto alla Federazione fascista 

friulana del commercio di Udine ; 
2) avere nell’ intervallo di tempo, corrente 

fra il bando di concorso ed il 30 giugno 1932 

X, introdotto nel proprio esercizio migliorie 

in ordine all’ attrezzatura ed all’ impianto 

dell’ esercizio stesso, A 

Apposita giuria, nominata dalla Presidenza 

del Comitato per il turismo della provincia di 

Udine, visiterà senza preavviso, gli alberghi 

concorrenti ed aggiudicherà i premi più sotto 
elencati. In ogni visita agli esercizi alberghieri 

iscritti al concorso, la giuria dovrà essere 

composta almeno da tre dei suoi membri, 
onde il punteggio sarà per ogni concorrente 

dato da tre membri della giuria. i 

I punti saranno assegnati come segue: 

da l a 25: entità delle migliorie apportate 

nell’ esercizio; da 1 a 5: decoro esterno 

dell’ esercizio; da 1 a 5: decoro di igiene 
interni dell’ esercizio; da 1 a 20: decoro ed 

igiene delle cucine e locali annessi; da 1 a 
10: impianto di riscaldamento; da 1 a 15: 

igiene degli impianti sanitari annessi; da 1 a 

10: modicità dei prezzi; da 1a 10: organiz- 

zazione rimessa per automobili nell’esercizio. 

I membri della giuria, in visita ad un albergo 

concorrente, dovranno, per prima cosa, richie- 

dere documenti ed attestazioni tali da com- 

provare i lavori di miglioramento, svolti nel 

tempo corrente fra il bando di concorso ed 

il 30 giugno 1932, X. 

Le visite agli esercizi si susseguiranno nei 

mesi di luglio e agosto 1932. 

Ì premi sono così stabiliti; 

1 premio : lire 1000 e diploma - 2 lire 500 

e diploma - 3 lire 200 e diploma - 4 lire 100 

e medaglia vermeil con diploma -5 lire 100 
e medaglia vermeil con diploma - 6 lire 100 
e medaglia vermeil con diploma - 7 meda- 

glia d’ argento con. diploma - 8, medaglia 

d’ argento con diploma - 9 medaglia d’argento 

con diploma - 10 medaglia d’argento con 

diploma - 11 medaglia di bronzo con diplo- 

ma - 12 medaglia di: bronzo con. diploma - 
13 medaglia di bronzo con diploma - 14 me- 

daglia di bronzo con diploma - 15 medaglia 

di bronzo con diploma. 

Ai concorrenti, che pur avendo apportato 

qualche miglioria: nello albergo non venisse 
assegnato un premio in danaro o medaglia, 

verrà rilasciato un speciale diploma di’ be- 
nemerenza. 

Per 1’ eventuale concessione di altri premi 

da parte di Enti o privati, la giuria avrà 

facoltà di migliorare l’ elenco dei premi 

sopra indicati. 

dito sull’estero) : 1.603.000.000 ; porta- 

‘sano assetto del nostro Istituto di emissione 

La solidità della lira 

La situazione della Banca d'Italia 
Al 20 marzo la. situazione della 

Banca d’° Italia era la seguente : 

Riserva - Valute auree . 5.626.900.000: 
valute equiparate (buoni del tesoro 
di Stati forestieri e certificati di cre- 

foglio su piazze italiane : 4.634.000.000; 
anticipazioni : 902.600.000 : circolazio- 
ne dei biglietti : 13.651.100,000; debiti 
a vista: 332.800.000; depositi in conto 
corrente : 1.138.900.000. 

Rapporto della riserva ai biglietti 
in circolazione e ad ogni altro impe- 
gno a vista : 46.92 per cento ; rapporto 
dell’ oro ai biglietti in circolazione : 
41.22 per cento. 

La nuova. situazione della Banca d'Italia 

costituisce una nuova documentazione del 

e perciò della solidità della lira. La riserva 

totale - immutata restando la quantità di 
oro in cassa - è appunto diminuita rispetto 

al 29 febbraio di Î14. milioni, mentre la 
circolazione é diminnita di 2874 milioni e 

i debiti a vista sono diminuiti di altri 803 

milioni. In conseguenza il rapporto della 

riserva ai biglietti in circolazione e ad ogni 
altro impegno a vista è aumentato nei ven- 
ti giorni del 0.81 per cento essendo salito 
da 46.11%a 46.92 per cento mentre il rap- 
porto del’ oro ai biglietti în circolazione è 
a sua volta migliorato del 0.85 per cento 

essendo salito ‘dal 40 37 al 41.22 per cento. 

} 

PREZZI 

CEREALI 

UDINE - Granoturco giallo 78 - 87, 
id. bianco 80-82, cinquantino 76 - 78, 
segala 85-87. 

PORDENONE - granoturco vecchio 
83 - 85 

CIVIDALE - Granoturco 75-80, 
cinquantino 67-70, frumento 115-120. 

COMBUSTIBILI 

MRODINE Legna dI 149010, TOVETO, 
9-10, legna in sorte 8-9.50, fascine 
6-7, carbone di legna 26-27. stanghe 
1-8. 

. PORDENONE - legna da ardere 
10 - 12. 
CIVIDALE - legna da ardere 4-5. 

carbone 20-25. 

ORTAGGI 

UDINE - aglio 80-100, rape acide 
40-45, cipolla 80-110, insalata 150-200, 
patate 50-70, radicchio 70 - 110. se- 
dani 180 - 250, spinaci 30-60, verze 
60 - 80. 
PORDENONE - fagioli vecchi 120- 

160, patate 80 - 85. 
CIVIDALE - patate 65-75, fagioli 

180 - 200. 

FORAGGI 

UDINE - Fieno dell’ alta di prima 
qualità 31-34, id. di seconda 27 - 30, 
id. della bassa di prima 25-28, erba 
spagna 39 - 38, paglia 12 - 14, strame 
12 - 13. 
PORDENONE - fieno 38 - 40, stra- 

maglie 11 - 13. 

BESTIAME 

UDINE - maiali da latte 40-70, 
maiali da allevamento 85-110, maiali 
da macello (290-270 al quintale a 
peso vivo, pecore 60-80, capre 40-55, 
vacche 550-1400, giovenche 600-1200, 
cavalli 500 - 2000, muli 330 - 675. 
PORDENONE - maiali 120-150, id. 

lattonzoli al capo 50 - 80. buoi e manzi 
a peso vivo 180-200, Vacche 140 - 
160, Vitelli peso vivo 200-220, agnelli 
2.50 - 280 al kg. 

Mercati del Friuli 
MEDII 

al quintale, buoi da carne di prima 

|che da vita 500-1400 il capo, vacche 

‘400, noci comuni 100-350. 

CORRENTI 

SACILE - buoi da lavoro 200-220 

220-220, id. di seconda 160-180, vac- 

da carne di prima 160-180, id. di se- 
conda 120-140, sorani di prima 200- 
220. id. di seconda 140-170, vitelli di 
prima 160-200, id. di seconda 130-150. 
FAGAGNA - vacche e giovenche 

100-200, vitelli da latte 140-200, vitel- 
loni, 200-240, al quintale.. vj. iii 

FRUTTA | 

UDINE - aranci 110-180, fichi 140- 
200, limoni al cento 5-10, mele 60- 

CIVIDALE - mele 200 - 250. 

POLLERIE 

UDINE - anitre 4-4,50, capponi 7- 
7.50, conigli 2.20-2.50, galline 5- 5.50, 
oche 3.50-4, piccioni l’uno 2.25-250, 
tacchini 5-5.50, uova cadauno 0,25. 
PORDENONE - polli e galline al 

Kg. 5.30-6, capponi o tacchini 5-530, 
oova la doczina 2.74 -3. 
CIVIDALE - polli ,6.50-7, galline 

5.50-6, tacchini 5-55C, conigli 2.50 -3. 

è 

Il listino dei prezzi al minuto 
Corn il 4 aprile è andato in vigore il 

seguente listino : 

Burro di latteria, Friuli al chilo lire 12; 

id. naturale li; Caffè Santos superior crudo 

24,50; Minas crudo 22,50. 

Olio Oliva extra vergine al litro 6,50; id. 

fino 6,20; di semi 4,50. 

Zucchero cristallino 6,20; semolato fab- 

brica 6,30; raffinato 6,40; pilè 6,50. 
Merluzzo Labrador prima al chilo 2.50; 

Stoccafisso Hammerfest prima 5.50; farina 
granoturco gialla comune 0.90; id. id. nostra- 
na 1; id. id bianca nostrana 1.10. 

Cotechini e musetti 8; salsiccia 9; ‘salame 

friulano 16. lardo nostrano’ stagionato 7.: 
strutto nostrano 6, 

Carne suina fresca : braciole al kg. L. 7; 
costole 6. i Î 

Su ciascun genere posto in vendita dovrà 

esser indicato, con apposito cartellino i! 

prezzo e la qualita. 

CONSULENZA 
ASSICURATIVA 

A. C. Udine. 
Domanda. - Ho ereditato una casa sulla 

quale c’ era il godimento di un indenizzo 
fortissimo per un sinistro. Devo pagare la 
tassa di eredità anche per tale indenizzo 2 

. Risposta. - Gl’indennizzi per sinistri 
incendio sono esenti da imposta per- 
chè servono a reintegrare la perduta 
proprietà, che soltanto è tassabile 
secondo le leggi vigenti. 

M. O. Udine. 

Domanda. - Ho assicurato î vetri, Bli spec. 
chi e le portiere, insomma tutte le suppetet- 
tili fragili del mio esercizio, ora sono fallito; 
chi deve pagare il premio in Seguito sino 
alla scadenza del contratto dato che it ne- 
gozio é stato trasformato in abitazione. 

Risposta. - L’ assicurazione cessa 
al momento della dichiarazione. di 
fallimento, e la Compagnia può insi- 
nuare il suo credito per i premi sca- 
duti e rimasti insoddisfatti. A maggior 
ragione il contratto dev essere in 
seguito annullato, per cessato rischio 
in seguito a trasformazione dei locali 
nei quali vi erano i. beni assicurati. 

L.. B. Cividale. 

- Domanda. - Se uno assicura separata- 

mente contro i sinistri un ‘immobile presso 

due società distinte e senza farne la denun- 

cia, potrebbe in caso di sinistro percepire 

due indenizzi, quindi il doppio del valore 
dell’ immobile assicurato ? O invece questo 
fatto potrebbe dare un appogsio alle Socie- 
tà interessate per non pagare î sinistri 2 

Risposta. - La doppia assicurazio- 
ne non è ammessa sui rami elemen- 
tari (incendio, furto, grandine, tra- 
sporti) e darebbe luogo a irrisarcibi- 
lità da parte delle Compagnie in;caso 
di danno. 

A. M. Tolmezzo. 

Domanda. - Ho fatto una assicurazione 

vita con riscatto dopo un periodo d'anni 

per la somma di L. 35.000; mancano sei 

mesi allo scadere dell’ epoca dal pagamen- 
to dell’ assicurazione e sono in questi giorni 
stato dichiarato fallito. I creditort possono 
vantare il diritto sulle 35.000 lire che mi 
saranno pagate fra sei mesi. cioè a. falli- 

mento tuttora aperto ? 

Risposta. - Possono avere dei di- 
ritti se è dimostrato che i premi sono 
stati distolti dalle attività. 

Premiato Laboratorio Chimico 

TACRLIARL 
Ca elli | cidi è superfluo adoperare Je brillan.ine 

p II | [| avvenenti, belli. ondulati si otten- 
gono con l’uso della Pomata Pacelli all’ olio di 
ricinò e china che li fa crescere folti e vigorosi 
rendendoli morbidi ed allontanandone la forfora ed 
il prurito. Vasetto .L. 3 30 per pos a L. 4.80. 

H 1 a l’anemia la La forza e il colorito ritornano p.inan2. 4 
volto spariscono usando-il Ferro Pacelli che 
essendo digeribilissimo in Ogni stagione, si assimila, 
dando benessere e salute, Rialza le f)rze del cuore è 
tutti i disturbi del sangue maluto spariscono. Flacone 
L. 6 - per posta L. 7.25. 

I H Acidità, dolori e Gatarro gastro - intestinale Acidità, oloni e 
catuva digestione che è la causa di capo malessere 
si guariscono con la China Pacelii effer- 
vescente, che è efficacissima e gususa, Flacone 
grande L 8.50, piccolo 440 per posta L. 2 in piu. 

È * si arresta conla Lozione 
La caduta dei capelli Antiparassitaria cne ne 
rinforza il bulbo distruggendo tutio ciò che è causa 
della forfora e del prurito. Lascia un soave profumo, 
Flacone L. 11.50 - per posta L. 14.. © di 

Vendesi in tutte le farmacie e da 

MALESANI RINALDI SCARPINI - Udine 
Autorizzato R, Prefettura di Livorno N. 5-171 78 

pene pci 
Prof. Dott. Silvano MenghettiN 

Docente nella R. Università di Firenze 
già in reparti chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche dalla Germania 

; Casa di Cura. Endoscopie : 
Vie urinarie 

e apparato digerente 

per malattie chirurgiche 
sulle colline di 

TRICESIMO 
a 5 minuti UDINE 

dal tram per Udine .. Via Mazzini 7 
W DALLE 8-12 —= DALLE 13-18 

TELEFONO 12 |TELEFONO 4 

Il decalogo per la campagna antitubercolare 
1. - Il saluto romano deve sostituire la stretta di mano che può essere pericolosa e contagiante, — 2. - Il bacio delle 
persone sane può essere pericoloso specialmente per i bambini, Il bacio dei malati è un pericolo e una colpa. — 3. - Deve 

essere punito a norma delle disposizioni vigenti chi ha la ributtante e pericolosa abitudine di sputare sul pavimento 

dei luoghi pubblici e dei tram. — 4. - I locali pubblici devono essere forniti di sputacchiere. Le tazze ed i bicchieri 

dei bar devono essere puliti al vapore. Gli alimenti devono essere protetti da involucri. — 5- - Negli alberghi ognuno 

si lavi con acqua corrente. Lavarsi nel catino ove poco prima un tubercoloso può essersi sciacquato la bocca rappre- 
senta grave pericolo di contagio. — 6. - I cortili delle case popolari e le cucine a pavimenti sconnessi e non lavabili 

sono gravissime fonti di contagio tubercolare, perchè i bambini giocando sul terreno facilmente si infettano, — 7. - Da 

tutte le collettività devono essere rapidamente eliminati i malati di tubercolosi. — 8. - I bambini devono vivere parecchie 
ore al giorno all’aria libera e al sole. Si creino perciò ampi sica 
il dovere di plasmare l'animo dei bambini alla educazione igienica, La stampa ha il dovere di diffondere tale educa- 
zione fra gli adulti. — 10. - Le famiglie richiedano al dispensario non solo la visita degli infermi, ma anche la 

i disinfezione dell’ambiente. dove il tubercoloso è vissuto. 
iI INZAORMAET T  NI TS DZIO REDIOTNNA RARTOR 

pubblici nelle città. — 9, - Gli insegnanti hanno 
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‘ Causa e quindi di protestare le inden- 

| intestarsi d 

‘chè è tro 

IL €COMMERCIO FRIULANO 

PROTESTI CAMBIARI 
L'elenco dei protesti cambiari 

viene rilevato regolarmente e 
serypolosamente dall'elenco uffi- 
ciale depositato presso la Can: 
celleria del Tribunale di Tolmezzo. 
ba; Direzione del “Commercio 
Friulano,, non assume nessuna 
responsabilità circa gli eventuali 
errori in cui si fosse incorsi nel- 
/elenco stesso ma pubblica gra- 
tuitamente /uffe /e dichiarazioni 
e tutte le correzioni in merito 
che vengono presentate è docu 
mentate presso la Direzione 
stessa. 

Elenco dei protesti cambiari ele- 
vati nel mese di Febbraio dai Sigg. 
Notai e Ufficiali Giudiziari e depo- 
sitati presso la Cancelleria del Tri- 
bunale di Tolmezzo: 
Angeli Mario, Gemona L. 600, 

urea? cen Pt 

Compassi Pietro, Tarvisio » 100.— 

De Simon Valentino, Osoppo » 500.— 

Della Mea Ezio fu Giovanni 
Raccolana ». 1090. 

Fantinutti Pietro fu Domenico 
Papinutti Gaspare, Buia » /1300.— 

Frezza Pietro, Verzegnis » 400.- 

Goi Giovanni, Gemona » 2000. 
Kandutsch Giovanni, Camporosso » ' 300.— 

Jakely Antonio, Cave del Predil » 1358.— 
Lirussi Augusta, Zuglio (2 eff.) » 688.05 

Lirussi Silvio e Stafutii Pietro 
Arta (2 eff.) » 800- 

Morassi Pietro, Cercivento » 75.-- 

Negro Antonio fu G. Batta, Resia. » 824. 

Pezzetta Giuseppe fu G. Batta 
Covassi Luisi fu Paolo, Aita o È 
Onorio fu Giovanni, Buia » 3000.- 

Pittini Gio. Batta, Gemona (2 eff.) » 5.500.— 
Pala R. C. Antonio, Fusine Laghi » 100.— 

Pizzo Luigi, Tolmezzo (4 eff). » 1.100. 

La cambiale di L. 200 protestata il 17 

febbraio 1932, venne pagata dopo il 

protesto. 

Tamburlini Lino, Moggio Udinese L. 130.— 

Tolazzi Giuseppina ved. Di Ber- 
pui Moggio Udinese » 1400.-- 

Toniutti Leonardo, Osoppo > 2000 

Valent Giovanni fu Leonardo 
Moggio Udinese » 2845.— 

Vidoni Antonio fu Paolo, Gemona » 1000.— 

DICHIARAZIONE 

Gli effetti intitolati a Cadò Domenico 
e Cadò Fortunato Pordenone L. 2000 e 
Cadò Fortunato di Domenico, Pordenone 
L. 500, pubblicati nell’elenco inserito nel 

Bubissutti Pietro, Tolmezzo (3 eff.)»  978.— 
Ciani Piero ed Angelo, Nicoloso 

Vittorio fa G. B., Buia » /000.— 
Ciconi Renato, Artegna (2 eff.) » . 700.— 
Gopetti Giacomo fu Giac. Gemona ». 150,- 

Cimalino Giuseppe fu Antonio Vac- 
chiani Albina fu Giacomo. Buia ». 800.— 

De ‘Lorenzo Buffolo Vittorio e 
Teresa, Tarvisio >» 2000.— 

numero precedente, vennero regolati ap- 
pena elevato il protesto. 

Rubrica dei Quesiti 
Diminuzione di stipendio 

P. O. M. Udine. 

. Domanda. - Può un datore di lavoro i cui 
introiti sono realmente diminuiti, diminuire 

lo stipendio al personale (commessi di ne- 
gozio)? Osservo che non vi è uno speciale 
contratto di lavoro, 

Risposta. - Se non v'è contratto 
collettivo, il prestatore d’ opera che 
intenda subire la diminuzione di sti- 
pendio o salario in corso (siavi o non 
speciale contratto di lavoro) ha diritto 
di ritenersi licenziato senza giusta 

nità di licenziamento, Se vi è contratto 
collettivo,..questo,..finchè, è in vigore, 
obbliga i datori di lavoro e i laevora- 
tori: cioè questi e quelli debbono 
adempiere gli obblighi che loro deri- 
vano dal contratto collettivo. E’ da 
osservare che i contratti collettivi 
nazionali, normalmente nom conten- 
gono la misura della retribuzione, la cui determinazione è rimessa agli accordi collettivi provinciali, o locali 
Stipulati dalle Associazioni di primo 
grado. Possono quindi avvenire mo- 
dificazioni di salari in sede sindacale 
In relazione alle necessità economi- | 
che. Anche individualmente, sempre 
pi; Ipotesi che sussistano contratti 
collettivi, può avvenire riduzione di 
salario sino ai minimi portati dal con- 
tratto collettivo, ©’ à ci 

Una opposizione che non regge 
‘P. Z. Pordenone. 
Domanda. - Ho venduto un mese fa un 

negozio di vino. Un creditore di una fattura 
in data di novembre u. s. viole fare oppo- 
sizione alla licenza d' esercizio, non inten- 
dendo essere. liquidato in L. 2000. sulle 
2400 da pagarsi. Lo sconto in contestazio- 
ne è per del vino guasto ricevuto ultima- 
mente, Può il creditore fermare alla Auto- 
das: competente il trapasso della licenza 
d’ esercizio P Può fare il pisnoramento alla 
merce morta ai nuovi proprietari del mio 
ex negozio 2 

lisposta. - L° opposizione al rila- 
Sco della licenza, se pure possibile, 
non potrà giungere allo scopo perchè 
Certo | Autorità non si lascerà fuor- 
Viare da una contestazione così me- 
schina: tanto meno potrà essere 
Pignorata merce che non è’ più del debitore. Però può essere impugnata la vendita del negozi IMpu; 

ozio a danno dei edit se risulti fatta 

Rispetto al contratto 
C. A. Pordenone, d 

Domanda. - "er; 
proprietà, e sul contratto gi dv, 

dita, dal compratore mi fa imposto j Ubiero 
di aprire un altro esercizio del genere “a 
una distanza di 500 metri. Tale divieto è 

esfeso anche a mia moglie ? 

Risposta. - Il divieto di concor- 
Toaza dev’ essere osservato di buona 
sas epperciò non credo che possa 

Moglie, fin che conviva con lei, 
i un negozio aperto nella 
così, proibita: e ciò per- 

Ppo palese la comunanza e 

zona, dirò 

moglie, sì che sarebbe facile dire che 
l’intestazione sarebbe soltanto sulla 
licenza, ma la proprietà reale del 
negozio sarebbe sempre nel marito. 

Diritti dell’ avvallante 

Impresa C. - Friuli. 

Domanda. - Abbiamo dovuto pagare come 
avallanti una cambiale intestata ad un 

capostazione delle Ferrovie nullatenente ma 

però in pensione e impiegato come assun- 

tore di una stazione. Si può in qualche 

modo avvalersene ? Il suo stipendio e di 

, 5400, €, 

Risposta. - L’ avallante che paga 
la cambiale scaduta-acquista i diritti 
del possessore verso l’avallato e 
può proseguire gli atti esecutivi, e- 
ventualmente. iniziati, pel pignora- 
mento dei beni mobili di proprietà 
del debitore, ove si trovano, presso 
lui o presso terzi, e alle somme al 
medesimo dovute, 

Non si può però procedere al 
pignoramente degli stipendi e delle 
pensioni dovuti dallo Stato, se non 
per un quinto e per debiti verso lo 
Stato e per alimenti dovuti per legge. 

Commercio ambulante 

A. B. - S. Giovanni al Natisone. 
Domanda. - Un commerciante ambulante 

fornito di licenza può recarsi due volte per 
seftimana în un paese fuori del suo comune 
con Carro e cavallo e battere tutte le vie 
del paese richiamando i compratori e le 
compratrici e smerciando generi diversi di 
chincaglierie ecc.? E i commercianti locali 
che vendono gli stessi articoli, pagano il 
fitto dei locali, la ricchezza mobile, le tasse 

comunali, ece. devone star tranquillamente 

a guardare gli affari d'oro del commer- 
ciante ambulante 2 

Risposta. - Un commerciante am- 
bulante munito di licenza commer- 
ciale e di quella dell’ Autorità di P. 
S., nei limiti della concessa autoriz- 
zazione, può recarsi dove vuole per 
vendere la sua merce. 

Non può però sostare in nessun 
posto, ammenochè non si tratti di 
giorno di mercato e del luogo desi- 
gnato pel mercato; per la qual cosa 
deve prima pagare i diritti Comunali 
di posteggio. 

pei => 100 ——— 

. Facilitazioni daziarie al vino 

Sono in corso trattative doganali 
italo-austriache : al vino saranno ac- 
cordate maggiori facilitazioni di dazio 
che non le attuali, a tutto vantaggio 
dell’ importazione italiana nella repub- 
blica, austriaca. 

Col prossimo numero sospen- 
deremo il giornale a coloro i quali 
non ci avranno pagato l’abbo- 
namento per il corr. anno 1932. 

confusione d' interessi fra lei e la L' Amministrazione 

SENTENZA 

IN NOME DI SUA MAESTA’ 

Vittorio Emanuele HI. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d'ITALIA 
Il Pretore del Mandamento di 

nella udienza del di 18 febbraio 
ha proferito la seguente 

SENTENZA 

Nella causa penale per citazione diretta 
contro Paparotti Duilio fu Antonio: e di 
Beda Ersilia n. 19 - 4 - 1905 a Trieste a 
C. Via Lazzaretto 6, libero presente, impu- 
tato del reato prev. art 1 L. 19 - 5 - 1930 
n. 777 per avere in Trieste il 13 - 10 - 1931 
posto in vendita margarina contenente so- 
stanze coloranti estranee artificiali. 

H 13 - 10 - 31 l'ufficio di controllo. sui 
prodotti del latte derivati ed affini prelevò 
nel margarinificio dell’imp. in Trieste Riva 
N. Sauro 6 un campione di margarina con- 
fezionata con grasso di bue colato e non 
scolorito, un’ altro campione di margarina 
colorata per uso-alimentare e un terzo cam- 
pione di margarina fornita dalla ditta conti 
di Moretta e sottoposti i 3 campioni all’ a- 
nalisi presso 1’ Istituto Sperimentale di Ca- 
seificio in Lodi lavoratorio chimico, si con- 
statò che detti campioni. contenevano so- 
stanze coloranti estranee artificiali e tali 
campioni furono a tenore della legge 19 - 
5 - 30 n.777 dichiarati incommerciabili. 

L’imp. ammette i fatti contestatigli e di- 
chiara che avendo altri concorrenti della 
sua ditta venduto della merce gialla, an- 
ch’ egli dovette mettersi alla stregua degli 
altri per poter lavorare, 

Ritenuto che nei casi riscontrati dall’ Isti- 
tuto Sperimentale di Caseifici in Lodi, quale 
ufficio di controllo sui prodotti del latte 
derivati ed affini e dei rispettivi, certificati 
d’ analisi, risulta chiaro che la margarina 
trovata presso l’ imp. sia quella da, lui fab- 
bricata che quella fornitagli dall’ altra ditta 
conteneva delle sostanze coloranti estranee 
artificiali, che di conseguenza il Laboratorio 
Chimico del Caseificio di Lodi, la dichiarò 
‘incommerciabile, devesi ritenere che 1’ imp 
ha contravvenuto alle precise disposizioni 

idi legge che vietano tale frode in commer- 
cio per cui devesi affermare la responsabi- 
lità dell'imp.intutti e tre i casi suaccennati. 

Irrogando la pena credesi giusto di fis- 

Trieste 
1932 - X, 

ni 

cinti 

GUIDO FIORETTI 
Orfopedico - Ernista 

Via Poscolle, 4 - UDINE - Via Poscolle, 4 

Rappresentante per Udine e Provincia della 

mondiale ventriera BERNE” 

Vasto assortimento di articoli sanitari - Sapo- 

Gabinetto di prova per | applicazione di 

ai sigg. Medici e Levatrici 

medicinali - Ferri chirurgici. 

e ventriere - Sconti speciali 

La casa BERNE’ garantisce le ventriere brevettate di sua fabbricazione, solo se 
vendute, per Udine e Prov. nel negozio di G. Fioretti sito in V. Pascolle 4, Udine 

Padovan 
Viale Venezia 14 - UDINE - Viale Venezia 14 

Riccardo 

ore L. 30, per dodici ore L. 50. 

sarla in 500 lire d’ ammenda e che le spese 
seguano la condanna. 

Visti gli art. 1 L 19-5 - 1930 n. 777, 
47, 58, 61. R. D. L. 15 - 10 - 25 2033, 483, 
488 Cpp. 

pa QgM. tor 

dichiara colpevole il suddetto imp. del reato 
di cui in epigrafe e come tale lo condanna 
alla pena di lire cinquecento d’ ammenda 
al pagamento delle spese processuali com- 
presa la tassa di sentenza, ordina la confisca 
della merce prelevata e la pubblicazione 
per due volte a spese del condannato della 
copia della presente sentenza nei giornali 
agrari. « L' Agricoltura. Friulana »..e.il.« Com- 
mercio Friulano ». ; 

IL CANCELLIERE | 

f.to Contino 
IL PRETORE 

f.t0 Ulaga 

PRO - MEMORIA 
Tasse sugli affari 

18 aprile. - Denunzia trimestrale 
all’ Ufficio del Registro e pagamento 
contemporaneo della tassa di bollo 
su inserzioni, avvisi, annunzi e noti- 
ficazioni fatte sui giornali, riviste ed 
‘altri periodici (Art. 87 Tbriffa, allega- 
to A. R. D. 30 dicembre 1923 n. 3268). 

Pagamento della tassa sul capitale 
delle Società straniere per il trimestre 
maturato al 31 marzo (Articoli 13 e 16 
R.D. Legge 30 dicembre 1923 n. 3820). 

20 aprile - Ultima giorno per il 
versamento della tassa scambio do- 
vuta in modo virtuale a mezzo di 
convenziono annuale di abbonamento 
per i prodotti soggetti ad imposta di 
fabbricazionè e per le carte da giuòco 
quando supera le L. 500 (Art. 55 R. 
D. 28 luglio 1930, n. 1911). 

Società Anonima - 

Noleggio Motoleggere D. K. W. 
\Per un’ ora L. 10, per due ore L. 16, per tre ore L. 20, per sei 

Pagamento indistintamente antecipato, con deposito e relativi documenti d'identità 
Gli eventuali danni causati per negligenza, o per eccessiva velocità, come 
pure per le trasgressioni ai regolamenti stradali, sono esclusivamente a 

carico di chi prende a noleggio la macchina. 

Rapp. provinciale dei celebri motori e moto D. K. W. 

- Miscela a carico del Cliente. 

Possiede il trittico per servizi oltre confine 

mc 

Casa di Lura per le malattie degli occhi 

Dot. T. BALDASSARRE 
 BPECIALISTA 

Prescrizioni di occhiali, cure ottiche ‘ed ope- 

ratorie per occhi loschi, cura radicale della 

lacrimazione, operazione della cataratta 

Nisite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 16-17 
da, i TELEFONO 3.60 ; 

UDINE - Via Cussignacco 5 - UDINE 
& Lu) 

ALBERGO RISTORANTE 

Al Monte 
si mangia bene 

UDINE - 

Propr. G. DALLA MURA - Telefono 7-13 

:Dr. P. Stringher. 
Consuliazioni Mediche 

RAGGI X per accertamenti medici 

RAGGI ULTRAVIOLETTI 

Tutti i giorni dalle 11 alle 16 
Estivi dalle 11 alle 12 

UDINE - Via Savorgnana 26 int. 2 
Telefono 330 

Via Mercatovecchio 

NOLEGGIO AUTOMOBILI 

RODOLFO VANZETTO - Udine 
Via Volturno, 19 - Circonv. esterna 
———__—__—. Porta Grazzano - Porta Venezia 

TELEFONANDO al N. 1-20 

»Si ottiene una riduzione alla Tariffa Municipale 

SERVIZIO NOTTURNO 

Dr. G. BOTTURA 
SPECIALISTA . 

Malattie Orecchi- Naso- Gola 
già assistente negli Ospedali di Ve- 

nezia e perfezionato-nella R. Clinica 

Univ. di Roma.. 

UDINE - Via Nazario Sauro 5 (An- 

golo Piazza XX Settembre). Riceve 

dalle 10 alle 12 e dalle. 15 alle 17. 

PORDENONE - (Ospedale Civile) 

Sabato dalle 9 alle 12. 

Ai sigg. Rivenditori 

Preghiamo i nostri sigg. Rivendi- 
tori che ancora non fossero in regola 
con l’Amministrazione a mandare le 
testate di resa e il relativo importo. 
Avvertiamo che contro i rivenditori 
morosi prenderemo subito i provve- 
dimenti del caso. 

natevi e diffondete “IL COMMER- 

CIO FRIULANO,,. 

BANCA CATTOLICA DIRI VENIETO 
Capitale Sociale L. 50.000.000 - Sede Sociale e Direzione Generale in Vicenza 

Ì 

vci Presidente 
MONTRESOR Sen. Prof. LUIGI \ 

Il Direttore Generale 
Piovesan Comm, Secondo 

Il Consiglio d’ Amministrazione 

CONSIGLIERI 

SINDACI EFFETTIVI, 

Gallina Avv. Amedeo - Martealletto Avv, Gaetano - Orsenigo Rag. Cav. Cesare 

Situazione dei Conti al 81 Dicembre 1931 - Xx 
ESERCIZIO XXXIX. 

Attivo Passivo 

Cassa ù È i j Ù Sv 6.652 856 | 72 CAPITALE SOCIALE  . È È e PEN 00:1000:0005] e 
ato} di proprietà . % L. 75.924 004,48 fiati in contanti L. 283.685.798.33 de 

t da depositi titoli 120.093.200, — 96.017.204 | 48 p t in titoli »_20.093.200,— | 303.778.998 | 33 
Portafoglio NARA O E L. | 170351.328 |51|| Corrispondenti e Filiali . . —.». —’. —L | 96.296.295 |39 CONC rendi Nene ii » | 20.541.011 |74|| Cedenti effetti all’incasso. /{. {. è. ., 2.543.812 |72 
Corrispondenti e Filiali ; 3900 L'RBISIOGE OT RI DIVICREBT N 40.235 |80 Effetti all’ incasso i Ù PORRI 04 Partite ri Re 1.941.861 |91 
Immobili i i Di 15.670.930 | 33|| Risconto dell'attivo... i SES sw | .1.493:062 | 59 Mobilio e Casseforti ì di 2.199.125 |85|| Fondo di previdenza personale : i fi 2.960.889 | 08 Partite varie ; fi 5.450.637 | 14 Ra » ii conto sito, 807.187 |55 Risconto del passivo RS ii 653.797 |57|| Accettazioni e avalli per conto terzi i 938.378 | 45 litoli fondo di previdenza personale hi 807.157 |55|| Assegni in circolazione cd 3.064:973 |97 
Debitori per accettazioni e avalli di 938.378 | 45. puoi 

L | 465.044.288 | 98 grare i s 463.865.695 |79|" 
Depositi a garanzia cauzione e custodia 1, | 86.056038 |10]{ Depositanti a garanzia cauzione e custodia ,, | 86.056.038 |10 
Spese tasse e interessi corrente esercizio ,, | 25.656813 |93|| Rendite del corrente esercizio È » | 26.835.407 |12 

i L. | 576.757.141 [01 L. | 576.757.141 [01 

Vice Presidente 
PASSI Co. Dott. Comm. ENRICO MATTEO 

Bettazzi Ing. Cav. Raffaello - Biavaschi Avy. Prof: Comm. Gio Battista - Cappelletti Cav. Ernesto - Cavazzana Avv. Rag. Comm. Giuseppe 
9 Di Valmarana Co. Avv. Giustino - Galuppo Ing. Ettore - Guarnieri Dott. Cav. Enzo - Rogger Avv. Cav. Uff. Guido 

Il Capo Contabile 
Saggiorato Dott, Felice 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Leggi, provvedimenti e decreti 
TASSA SCAMBIO 

Le nuove disposizioni 
La Gazzetta Ufficiale pubblica un 

Decreto legge che è andato in vigo- 
re il 1 aprile contenente provvedi- 
menti in materia di tassa di scambio. 

Ecco le più importanti disposizioni: 

Il primo comma dell’ art. :41 della 
legge sulla tassa di scambio del 28 
luglio 1930, modificato dall’ art. :4 del 
R. D. 11 luglio 1931, è sostituito 
come segue : 

«La tassa di scambio stabilita nella 
misura di L. 2.50 per cento del-valo- 
re o prezzo dello scambio e cioè: 
scambi fino a lire cento: per ogni 

venti lire, 
L. 0.50; scambi superiori alle lire 
cento ma non oltre alle lire mille: 
per ogni cinquanta lire o frazione di 
cinquanta lire, L. 1.25; scambi supe- 
riori a lire mille: per ogni cento lire 
o frazione di cento lire, L. 2.50», 

L’ art. 2, secondo comma della leg- 
ge sulla tassa di scambio 28 luglio 
1930, e modificato come segue : 

« Costituisce del pari scambio la 
cessione di merci già a disposizione 
del cedente effettuata anche a mezzo 
di cessione di contratto. Per la ces- 
sione di merci in deposito in Magaz- 
zini generali come pure per la ces- 
cessione di merci spedite da un por- 
to nazionale ad un altro porto nazio- 
nale la emissione rispettivamente della 
fede di deposito e della polizza di 
carico non esime il cedente dall’ ob- 
bligo del pagamento della tassa a 

. mezzo di regolare fattura .sul primo 
scambio, restando esenti dalla tassa 
di scambio le successive cessioni a 
mezzo di girata dei detti documenti. 

Sono del pari esenti da tassa la 
cessione di merci effettuate a mezzo 
di girata di ordini di vendita, fermo 
restando l’ obbligo per il primo ceden- 
te, del pagamento della tassa di 
scambio a mezzo di regolare fattura». 

La tassa di registro, di cui all’art. 
52 della tariffa allegato A, parte pri- 
ma della legge di Registro 30 dicem- 
bre 1923, per gli appalti e i contratti 
per la somministrazione periodica o 
approvigionamento di merci fra com- 
mercianti costituenti scambio a: senso 
della legge 28 luglio 1930, è stabilita 
nella misura di L. 2.50 per cento. 

Il termine di sei mesi di cui all’art. 
112, secondo comma della legge 28 

. luglio 1930 per la produzione delle 
istanze dirette ad ottenere il rimborso 
della tassa di scambio erroneamente 
corrisposta a mezzo di servizio dei 
conti correnti postali, o in modo vir- 
tuale, è portato ad un anno. 7 

Il Decreto-legge contiene dettaglia- 
te disposizioni per quanto riguarda 
la tassa di scambio di cui all'art. 4 
del D. L. 11 luglio 1931 relativo agli 
scambi tanto nel Regno quanto di 
importazione aventi per- oggetto le 
materie ed i prodotti dell’ industria 
tessile o con riferimento a numerose 

« voci della tariffa doganale. 

Contiene altresì ' disposizioni rela- 
tive all’ obbligo dei fabbricanti per 
le denunce all’ ufficio del Registro 

vendita e 
di confezione e per la tenuta dei 
registri di carico e scarico per il 
passaggio dei prodotti per la vendita 
al dettaglio e le disposizioni per la 
tenuta dei registri da parte di ciascun 
negozio, filiale, succursale, deposito 

.0 rappresentanza. 

Per i prodotti di seta artificiale 
esportati, a decorrere dal 1 luglio 
1932, la tassa di scambio -da  resti- 

‘tuire a norma dell'art. 37 della legge 
23 luglio 1930, si computa in ragione 
di L. 0.50 per cento del valore della 
cellulosa contenuta nei prodotti. e- 
sportati. 

Le altre disposizioni del Decreto 
riguardano i metalli preziosi, la ven- 
dita di merci all’ asta, le acque mi- 

| nerali, i sali acque minerali, le pol- 
veri chimiche per la preparazione di 
acque minerali artificiali. 

Seguono disposizioni relative al 
bestiame e alle carni. La tassa di 
scambio sul bestiame vaccino, ovino, 
suino ed equino da discutersi una 
volta tanto per il fatto della macel- 
lazione del bestiame stesso 0 della 
soggezione delle relative carni alla 
imposta della tassa di consumo, è 
stabilita nella misura di L. 3 per 
cento, 

La tassa di cui sopra è compren- 
siva della tassa di scambio la quale 
sarebbe dovuta per la cessione tra 
industriali e/commercianti di animali 
macellati interi, divisi a metà o a 
quarti. 

E’ stabilito in L. 3 per cento la 
tassa di scambio che a norma. del- 
l’art. 59 della legge 28 luglio 1930 
è dovuta sulla importazione dei se- 
guenti prodotti : 

Carni fresche e carni in iscatola; 
estratti di carne, brodi condensati 
liquidi o in dadi; condimenti per 
brodi e minestre; salumerie, lardo, 
strutto ed altri grassi alimentari. 

Alla stessa tassa del 3 per cento 
è soggetta la carne congelata o re- 

frigerata proveniente dall’ estero. 

La tassa di scambio nella misura 
di L. 3 per cento di cui al precedente 
articolo si applica come segue. 

Scambi fino a lire cento: per ogni 
venti lire o frazione di venti lire, 
L. 0:50; scambi superiori ‘alle lire 
cento, ma non alle lire mille: per 
ogni cinquanta lire o frazione di cin- 
quanta lire L. 1.50; scambi superiori 
alle lire mille : per ogni cento lire o 
frazione di centp lire, L. 3. 

Il D. L. dispone inoltre che sono 
esenti dalla tassa di scambio la segala 
e i prodotti e sottoprodotti della sua 
lavorazione ancorchè destinati ad usi 
diversi dalla panificazione. 

Come va applicata la tassa scambio 
Ecco in merito come va applicata 

la tassa scambio : 
Viene modificato e unificato il trat- 

tamento delle materie e prodotti 
dell’ industria tessile, che resta fissato 
come segue : 

Materie prime 

a) canapa, lino e juta greggi: stop- 
pa di canapa e di lino; sparto, crine 
vegetale anche arricciato ed altri 
vegetali filamentosi non nominati, 

greggi ; 
b) cotone in bioccoli o in massa, 

greggio e cascami di cotone, greggi; 

c) lane naturali o sudice, lavate 
non a fondo (scoured) e meccaniche 
di colore non uniforme ;. cascami ‘e 
borra di lana; crino animale e pelo, 
greggi ; 

d) bozzoli, seta tratta greggia e 
cascami di seta greggi; seta artifi- 
ciale, greggia e cascami di seta 
artificiale, strazza e ‘scarti greggi; 
pasta chicca, cellulosa, per seta arti- 
ficiale ; 

e) stracci d’ ogni sorta. 
Scambi fino a. L. 100. per: ogni 

L. 20 o frazione, L. 0.10. 

Scambi superiori a L. 100: 
ogni L. 100 o frazione, L. 0.50. 

Prodotti semilavorati 

a) canapa, lino, juta ed altri ve- 
getali filamentosi, pettinati; cordami, 
cordicelle, spago anche incatramati ; 
cordami e cordoncini intrecciati e 
straforzini ; filetti e cordami di cocco, 
spatto, tiglio e simili; 

b) filati di lino e di canapa, sem- 
plici e ritorti; filati di juta; filati 
semplici di lino e di canapa, ecc. pes 
la cucitura delle calzature; filati di 
lino e di canapa da cucire preparati 
per la vendita al minuto; 

c) cotone in bioccoli e in massa 
tinto, in ovatta e cascami di cotone 
tinti ; 

d) filati di cotone semplici e ritorti, 
mercerizzaii e non mercerizzati ; ca- 
tene ordite di cotone e filati di cotone 
da cucire, ecc.; corde,’ cordicelle e 
cordami di cotone ; 

e) lane lavorate (escluse le scoured) 
tinte, cofdate, peitinaie e lane mec- 
caniche, altre (tinte): crino animale 
imbianchito o tinto arricciato e pelo 
tinto; 

/) filati di pura lana mohair ed 
altri filati di lana; 

£) seta tratta tinta cascami di seta 
pettinata ; filati di cascami di seta; 
pettenuzzo 0 roccadino; seta  artifi- 
ciale tinta; cascami di seta artificiale, 
tinti e filati; fili da cucire di seta e 
di cascami di seta, ecc. 

Scambi fino a L. 100 per ogni 
L. 20 o frazione, L. 0.20. 

Scambi superiori a L. 100: per 
ogni L. 100 o frazione, L. 1. 

per 

Tessuti. e assimilati - 

a) reti, tessuti e alti manufatti 
lino, di canapa, di juta e misti ; 

b) reti, tessuti e altri manufatti di 
cotone e misti; 

c) tessuti di lana ed altri manufatti 
di lana e misti; compresi i tessuti e 
i lavori di pelo e di crino; 

d) tessuti di sete ed altri manufatti 
di seta e misti; 

e) vestimenta, biancheria ed altri 
oggetti cuciti. 

Su tutti i prodotti di cui sopra la 
tassa di scambio è dovuta una volta 
tanto, nella misura del 5 per cento, 

di 

«le si applica: 

Per i prodotti nazionali; all’ atto 
dello scambio posto in essere dal 
fabbricante, mediante fattura in du- 
plice esemplare ; tà: 

Per i prodotti provenienti dall’este- 
ro; in modo virtuale da parte delle 
dogane, all’ atto dello sdoganamento. 

La tassa si applica giusta le se- 
guenti discriminazioni : 

Scambi fino a L. 100: per ogni 
L. 20 e frazione, L..1;° 

Scambi superiori a L. 100 e non 
a L. 1000: per ogni L. 50 o frazione, 
Edo: 

Scambi superiori a L. 1000: per 
ogni:L. 100 o frazione, L. 5; 

Costituiscono scambio soggetto a 
tassa anche le vendite fatte diretta- 
mente dai fabbricanti ai privati com- 
pratori, sia in fabbrica, sia mediante 
invio diretto della merce a domicilio, 
sia col mezzo di propri depositi, ne- 
gozi, filiali, rappresentanze, succur- 
sali ed altri organi dipendenti od 
ausiliari. 

La tassa di scambio su tutte le 
vendite eseguite dai fabbricanti deve 
essere corrisposta a mezzo. delle 
prescritte marche da bollo doppie, 
quando l'importo della tassa, per 
ogni singola fattura, sia superiore a 
lire cinquanta, la tassa va corrisposta 
a mezzo del servizio dei conti 
correnti postali. 

La tassa di scambio dal 5 per 
cento corrisposta sui prodotti sopra 
elencati è ‘comprensiva della tassa 
di scambio che sarebbe dovuta per 
gli scambi successivi, tra commer- 
cianti degli stessi prodotti e delle 
relative confezioui. 

Per. i detti scambi successivi è 
peraltro obbligatorio il rilascio di note, 
conti, fatture od equivalenti docu- 
menti in doppio esemplare, soggetti 
all’ obbligo della numerazione e della 
conservazione, ed alle norme tutte 
stabilite per i documenti di scambio. 

L’ esemplare destinato all’ acqui- 
rente è soggetto alla tassa di bollo 
ordinaria (L. 0.10 fino a L. 100; 
L. 0.50 da ‘oltre :L.-100%a-<E=""T000% 
oltre L. 1000, L. 0.30 per ogni L. 1000 
o frazione, arrotondando la tassa di 
lira in lira, col massimo di L.'60). 

Speciali norme sono stabilite per 
il passaggio dei prodotti. dai fabbri- || 
canti ‘alle proprie filiali, negozi, ma-|f 
gazzini, rappresentanze e simili, non- | 
che per il passaggio di merci dai|É 
fabbricanti ad altre ditte per opera-|f 
zioni di perfezionamento o per l’ ese-|f 
cuzione di confezioni per- conto dei |ff 
fabbricanti stessi. 

Metalli e oggetti preziosi 

L’oro greggio, in lingotti, in verghe, 
in polvere, comprese le ceneri auri- 
fere, e in monete, è esente da tassa 
di scambio. | 

Le fatture relative sono soggette 
alla tassa di bollo ordinaria, col mas- 
simo di L. 1. 

L’ argento greggio è soggetto alla 
tassa di scambio, con 1’ aliquota di 
L. 5 per cento, da riscuotersi una 
volta tanto, all’ atto dell’ importazione, 
col mezzo delle dogane, se prove- 
‘niente. dall’ estero, o all’ atto della 
vendita da parte del produttore, se 
trattasi di prodotto. nazionale. 

La tassa di scambio si applica 
come segue : 

Scambi sino a L. 100, per ogni 
L::20‘0.strazione, Lal 

Scambi superiori a L. 100 e non 
a L. Î000, per ogni L. 50 o frazione 
siae (06 Io 

Scambi superiori a L. 1000, per 
ogni L. 100 o frazione, L. 5. 

La tassa di scambio è stabilita 
nella misura del 3 per cento sulle 
merci seguenti, tanto per gli scambi 
nel Regno che per quelli d’ impor- 
tazione : i ; 

a) pietre preziose, perle e coralli, 
tanto allo stato. greggio che lavorato; 

b) platino e lavori in oro, in ar- 
gento e in platino; 

c) articoli con patti o guarnizioni 
in oro, argento o platino. 

La ‘tassa si applica come, segue : 

*Scambi sino a L. 100, per ogni 
L. 20 o frazione, L. 0.60. 

Scambi superiori a L. 100 e non 
a L.1000: per ogni L. 50 o frazione, 
RRotd0.: 

Scambi superiori a L. 1000: per 
ogni L. 100 o frazione, L. 3. 

Acque minerali naturali da tavola e 

medicinali - sali di acque minerali ecc. 

Per le acque minerali naturali da 
tavola e per le acque medicinali, 
nonchè per i sali di acque minerali 
e di sorgente, di produzione nazio- 
nale, la tassa di scambio è dovuta, 
una volta tanto, su tutte indistinta- 
mente le vendite poste in essere dai 
preduttori, concessionari o esercenti 
della sorgente, in base  rispettiva- 
mente alla aliquota media di L. 6 
per cento per le acque da tavola e 
di L. 4 per cento per le acque me- 
dicinali e per i sali di acque mine- 
rali e di sorgente. 

Le dette aliquote si applicano sul. 
prezzo del prodotto compreso, in ogni 
caso, l'importo dei recipienti relativi, 
anche se forniti dall’ acquirente. 

All’ aliquota di tassa di L. 6 per 
cento da corrispondersi una volta 
tanto per tutte indistintamente le ven- 
dite fatte. dai fabbricanti, sono sog- 
gette anche le polveri chimiche ed 
altri prodotti similari di fabbricazione 
nazionale per la preparazione di ac- 
que minerali artificiali. 

Le tasse di cui sopra si corrispon- 
dono in base alle fatture nei modi 
ordinari. 

Allo stesso trattamento, una volta 
tanto all’ atto dello sdoganamento, 

sono soggetti i detti prodotti di prdf 
venienza estera. î 

L’ aliquota del 6% si applica comé 
segue : 

Scambi fino a L. 100 per ogni L. 201 
o frazione, L. 1.20; scambi superiori. 
a L. 100 e non a L. 1000, per ugni 
L. 50 o frazione, L. 3; scambi supe 
riori a L. 1000 per ogni L. 100 d frazione, L. 6; i 

L’ aliquota del 4% si applica come 
segue : i | 

Scambi fino a L. 100 per ogni L. 90° 
o frazione L. 0.80; scambi superiofi 
a L. 100 e fino a L. 1000, per ogni 
L. 50 o frazione, L. 2; scambi supe 
riori a L. 1000. per ogni L. 10040° 
o frazione L. 4. 

. Le note, conti, fatture.e quietani@ 
riguardanti gli scambi successivi @Ì 
primo sono soggetti alla tassa di 
bollo ordinaria. 

(6) 

i Bestiame e carni i 

La tassa di scambio sul bestiamé 
bovino, ovino, suino ed equino viene 
riscossa una volta tanto, all’ atto della” 
macellazione, ed è fissata nella mist 
ra del 3 per cento. In detta tassa @i 
compresa anche quella che sarebbe. 
dovuta per gli eventuali scambi tra 
commercianti di animali macellati 
interi, divisi a metà ed a quarti, 

E’ inoltre fissata nella misura dit 
L. 3 per cento la tassa di scambio! 
sulle importazioni dei seguenti prodotti: 
carne fresca e carne. in. scatole; 
estratti di carne: brodi condensati,! 
liquidi ed in dadi e condimenti peri 
brodo e minestre; salumerie : lardo, 
strutto ed altri grassi alimentari, carne . 
congelata e refrigerata, proveniente 
dall’ estero. i 

La tassa di scambio. va applicata@i 
come segue : i 

Scambi fino a L. 100, per ogni L. 200 
o frazione L. 0.60: scambi superiori. 
a L. 100 e non a L. 1000, per ognil 
L50005 trazione, E 490; scambi) 
superiori a L, 1000, per ogni L. 50% 
o trazione, L. 3. i 

di 
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Vitam auget securitas! 
SOCIETA’ CATTOLICA di ASSICURAZIONE - SEDE in VERONA 

Rapp. U. ROSSI - Via Savorgnana 18 
(Piazza Venerio) 
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